
PAG. 12 / l e r e g i o n i l ' U n i t à / domenica 19 smembra 1976 

Un documento della segreteria regionale 

In cinque punti le 
proposte del PCI 
per la Basilicata 

Essenziale la verifica dell'intesa programmatica 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 18 

L'esecutivo regionale del PCI ha precisato in un ampio 
documento le sue posizioni per la verifica e l'avanzata 
dell'Intesa programmatica in Basilicata. Partendo dall'ag
gravamento della crisi " economica, acutizzata per l'agri
coltura dalle calamità atmosferiche, dall'aumento della di
soccupazione denunciata dai sindacati, dai pericoli dell'avvio 
di una ripresa di tipo tradi
zionale che spingerebbe an
cor più ai margini la Basi
licata e le regioni interne del 
mezzogiorno, la segreteria re
gionale del PCI critica nelle 
prese di posizioni, soprattut
to della DC, l'assenza di 
questi punti di riferimento 
da cui bisogna invece par
tire per uno sforzo unitario. 

Vanno assolutamente bat
tuti gli anacronistici rigur
giti anticomunisti e le no
stalgie per le vecchie formu
le, e va evitato il principio 
della « globalità » delle veri
fiche nei vari enti, negli in
contri fra i partiti, contro 
ogni pericolo di paralisi. 

Ecco i punti programmati
ci del documento: 

O QUARTA CONFERENZA 
DELLE REGIONI ME

RIDIONALI. Si deve svol
gere in novembre in Basi
licata, essendo finalizzata al
la formulazione del plano 
quinquennale da presentare 
entro l'8 novembre, data da 
tenere ferma; 

© RICONVERSIONE INDU
STRIALE. Occorre orien

tare gli investimenti verso 
il Mezzogiorno e l'agricoltu
ra, sviluppando il mercato 
interno e i consumi collet
tivi per ridurre il deficit ed 
estendere la base produtti
va. La Regione Basilicata 
deve quindi definire una sua 
linea di politica industriale, 
risolvendo d'intesa con i sin
dacati e le comunità locali, 
i problemi relativi all'insedia
mento della Liquichimica, 
delle officine delle Ferrovie 
dello Stato, del Conservifi
cio di Gaudiano, battendosi 
per nuove industrie di con
servazione e trasformazione 
dei prodotti agricoli; 

O PIANO AGRICOLO ALI
MENTARE. La Regione 

deve definire e avanzare le 
sue proposte al parlamento 
e al governo (irrigazione. 
progetto bradanico, piano 
zootecnico ecc.); 

O LEGGE SUL MEZZO
GIORNO (183). Ottene

re che venga applicata in 
modo coordinato con la leg
ge di riconversione industria
le. Si debbono presentare 
quindi 1 progetti di sviluppo 
regionale, allestendone ra
pidamente altri, come per 
esempio: un piano per la 
viabilità campestre, uno per 
opere forestali infrast-.attu-
rali: difesa delle pendici, la
ghetti collinari, regimazione 
delle acque, ecc. Considera
ta l'insufficienza dei finan
ziamenti Cassa per la Ba
silicata, occorre intervenire 
adeguatamente per la formu
lazione del piano quinquen
nale; 

© OCCUPAZIONE GIOVA
NILE. Affrontare questo 

problema formando, qualifi
cando e riqualificando i gio
vani per un'occupazione sta
bile in direzione dei servizi 
sociali, dell'agricoltura, del
l'industria, dell'artigianato. 
Non si esclude un piano per 
occupare i giovani in lavori 
transitori, ma socialmente 
utili. 

n documento dell'esecuti
vo regionale del PCI affer
ma quindi l'esigenza di ve
rificare e portare a compi
mento gli impegni già assun
ti: piano ospedaliero, consul
tori. unità sanitarie locali, 
pubblicizzazione (anche se 
graduale) del trasporti, in
terventi in direzione degli an
ziani, dell'infanzia. degli 
handicappati, centri storici. 
cooperazioni, credito, univer
sità, formazione professiona
le. turismo, ecc. Sostenere !e 
iniziative per l'equo canone 
e per il nuovo regime dei 
suoli. Promuovere e parteci
pare alle battaglie e alle ini
ziative per il preconsolida
mento e consolidamento dei 
debiti dei comuni. 

Un particolare sforzo va 
compiuto rapidamente per 
salvaguardare i livelli di oc
cupazione, evitando il licen

ziamento dei settemila fore
stali, con la mobilitazione di 
tutte le risorse disponibili. 

Dopo avere affermato che 
l'intesa di agosto, per quan
to riguarda il modo di go
vernare, non ha raggiunto 
risultati apprezzabili, avendo 
dominato la pratica della 
spartizione della gestione as-
sessorlle, l'esecutivo del PCI, 
respingendo nettamente ogni 
illusione di avallo a vecchie 
pratiche di centrosinistra co
munque mascherate, aggiun
ge che «decisivo» per fare 
andare avanti « l'intesa », 
che essa viva e si sviluppi 
nel rapporti e nei compor
tamenti reali e quotidiani e 
che si attuino impegni per 
praticare un nuovo modo di 
governare (ufficio piano, con 
la presenza dei partiti della 
maggioranza; dipartimenti 
con le presidenze delle com
missioni; deleghe; compren
sori; enti di sviluppo; supe
ramento degli attuali consor
zi di bonifica; assetto del ter
ritorio; nomine degli enti 
sottratte al criterio della lot
tizzazione) ». 

Il documento si conclude 
con l'esprimere la volontà 
del PCI di andare agli in
contri del 23 settembre per 
«mandare avanti un patto 
per la salvezza e lo sviluppo 
della Basilicata. 

Francesco Turro 

SICILIA - L'ARS è convocata per il 2 9 settembre 

Necessaria una maggioranza 
programmatica più ampia 
della coalizione di governo 

Urgenti precise risposte agli interrogativi politici lasciati 
nel vago a metà agosto dalla irresolutezza democristiana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 18. 

Il governo Bonfiglio è atteso al varco 
della verifica di settembre circa le moda
lità di formazione del suo programma. 
L'ARS è convocata per il 29 settembre, ma 
il dibattito politico è ancora nelle secche. 
Non è venuta infatti nessuna risposta 
chiara, né da parte del partito democri
stiano, né dal presidente della Regione, 
circa la precisa richiesta che è stata for
mulata dai partiti di sinistra, ed a cui 
si sono associate anche le forze laiche 
minori, di un incontro collegiale dei par
titi costituzionali, dal quale, per l'appun
to, dovrebbe scaturire il programma della 
nuova giunta. 

Dopo questo accordo compiuto alla 
luce del sole, e nel quale dovrebbe con
figurarsi con chiarezza una nuova « mag
gioranza di programma » ben più ampia 
e significativa della composizione della 
giunta Bonfiglio, il presidente della re
gione dovrebbe riferire, secondo la pro
posta del PCI all'assemblea sui contenuti 
di tale intesa. In questa maniera verrebbe 
impresso alla rituale relazione program
matica un avanzato carattere politico, ca
pace di porre, nel quadro di nuovi rap
porti tra i partiti democratici, l'attività 
di governo in grado di incidere nel prò 
fondo della società siciliana, avviando 
cosi a soluzione i gravissimi ed urgenti 
problemi sociali ed economici sul tappeto 
e con l'obiettivo di restituire all'istituto 
autonomistico una rinnovata capacità di 
collegamento organico con le popolazioni. 

E' questo il nocciolo dell'attuale fase 
politica: la settima legislatura regionale, 
con il « patto » intercorso nella sua ultima 
fase tra i partiti antifascisti, e. inoltre, il 
recente avvio dell'ottava legislatura, ca
ratterizzato dall'elezione a presidente del-
l'ARS del comunista De Pasquale e dal 
nuovo clima che si è conseguentemente 
instaurato nei rapporti tra i partiti, con
segnano un impegnativo lascito alle forze 
politiche. 

Non a caso in queste ore sembra essersi 
sopita, finalmente, la pretestuosa pole
mica che era stata suscitata all'inizio del 
mese da una intervista del segretario 

repubblicano Ciaravino, il quale, per non 
aver fatto altro che richiamare le altre 
forze allo spirito di collaborazione già 
intrapreso nelle settimane precedenti la 
pausa estiva, si era attirato duri «repri
menda » da parte di un loquace portavoce 
fanfaniano e dei socialdemocratici. 
- Per quanto riguarda questi ultimi, dopo 

una ben legittima levata di scudi da parte 
di un gruppo di dirìgenti (Corsello, Maz
za, Di Bella), è venuta una dichiara
zione del segretario regionale, aw, Lu-
pis, che sembra voler minimizzare la por
tata delle prime posizioni di chiusura 
emerse dal seno degli organismi dirigenti 
del suo stesso partito e chiudere la vi
cenda in maniera possibilistica. 

Quel che è certo è che sono più che 
mai urgenti precise risposte agli inter
rogativi politici che erano stati lasciati 
ancora nel vago a metà agosto dalla ir
risolutezza democristiana. Occorre — ha 
affermato il PCI — la realizzazione di 
una vera e propria « maggioranza pro
grammatica » più larga della coalizione 
di governo. Per formarla occorre sceglie
re una sede idonea. Ed essa non può che 
essere un incontro collegiale, promosso 
dal presidente della Regione oppure dal 
medesimo partito di maggioranza relativa. 

Non sono accettabili, dunque, soluzioni 
di facciata, che risolverebbero l'incontro 
in una cerimonia formale. Occorre, in
vece, una vera e propria intesa. Inseguire 
ancora una volta « tortuosi nominalismi » 
— ha ragione a protestare a questo pro
posito il segretario regionale repubblica
no Ciaravino — sarebbe davvero inutile 
oltre che controproducente. 

C'è viva attesa perciò per la riunione 
congiunta, annunciata per lunedì mat
tina. del direttivo regionale comunista e 
del gruppo parlamentare dell'Assemblea. 
L'indomani, nel corso di una conferenza 
stampa verrà illustrato un documento, che 
è in preparazione, in cui i comunisti sici
liani esporranno le proprie proposte poli
tiche, scendendo anche nei dettagli pro
grammatici. Le altre forze hanno fatto 
sapere di essere anche esse impegnate in 
un analogo sforzo di elaborazione. Ma 
ancora, anche su questo piano, nessuna 
tranne il PCI ha espresso le proprie posi
zioni. 

Positivo incontro nel quadro delle iniziative della Fiera del Levante 

Si sviluppano nuovi rapporti tra 
i produttori agricoli e la Sopal 

Il problema della commercializzazione dei prodotti - Inadeguati sino ad ora gli interventi delle Par
tecipazioni statali - Una commissione di studi concretizzerà i propositi emersi dalla riunione 

Dalla nostra redazione 
BARI. 18 

Con le dovute cautele, che 
derivano dall'esperienza del 
passato,* possiamo dire di 
aver sentito non solo un di
verso linguaggio ma anche 
finalmente una modifica dei 
precedenti atteggiamenti da 
parte di un gruppo a parte
cipazione statale e precisa
mente dal dirigente della So
pal, la finanziaria alimentare 

dell'EFIM. Non è da sottova
lutare da questo punto di vi
sta l'incontro che si è tenuto 
questi giorni alla Fiera del 
Levante tra il presidente di 
questa finanziaria, il dr. Fe-
licori. l'assessore regionale al
l'agricoltura Monfredi, il 
commissario dell'ente di svi
luppo dr. Cappiello e diversi 
dirigenti di organismi coope
rativi -

Tema dell'incontro le possi
bilità di collaborazione tra 

Al concorso magistrale dì Enna 

Forti dubbi sull'invalidità 
civile di alcuni candidati 

ENNA. 1"» 
Un esposto alla procura della Repubblica da parte di decine di 

insegnanti che hanno partecipato al concorso magistrale in provincia 
di Enna, superandolo positivamente, ma che per mancanza di posti non 
sono risultati vincitori, ha messo in luce come la pratica delle dichiara
zioni di invalidità civile non sia certo ristretta a situazioni come quella 
venuta alla ribalta con i fatti di Messina. 

I firmatari dell'esposto chiedono alla autorità giudiziaria, infatti, 
« di accertare la veridicità dei motivi — soprattutto di natura medica — 
per cui molti candidati risultano essere invalidi civili. 

E' da rilevare che tutti quelli che hanno riconosciuta tale qualifi
ca sono tra I vincitori, pur se alcuni di essi hanno conseguito punteggi 
di molto inferiori a chi « invalido civile » non è. Un documento del 
Direttivo provinciale e della commissione enti locali del PCI entra nel 
merito di questi problemi, affermando che « la utilizzazione della in
validità di chi invalido non è danneggia sia il vero invalido, sia chi 
ha dimostrato, nella partecipazione ad un concorso, reali capacità. La 
questione — prosegue il documento del PCI — può essere risolta so
lamente in due modi: 

1) la commissione sanitaria provinciale deve adottare un sistema 
rigoroso nel riconoscimento dell'invaliditi; 

2) gli enti pubblici, come ì comuni, gli ospedali, ecc., devono su
perare, una volta per tutte, la pratica di scelta della graduatoria secondo 
criteri clientelari ». 

II documento prosegue indicando una serie di obiettivi da realizzare 
per garantire un giusto e positivo a tali problemi: verifica degli or
ganici: bandi di concorso pubblici per tutti i posti vacanti; modifiche 
delle attuali commissioni concorso, con l'inserimento e il rispetto della 
minoranza; affermazione del principio del concorso 

IffloDeir 
La soluzione della cnsi 

comunale di Cagliari in 
senso democratico e rin
novatore (che trova, come 
ben si sa, forti ostacoli al
l'interno della DC) non 
può prescindere dall'inse
rimento a tutti gli effet
ti del capoluogo regionale 
nella nuova realtà com-
prensoriale, per assumere 
un posto primario nel prò-. 
cesso di programmazione 
democratica. 

Che vuol dire questo? Si
gnifica che non è più pos
sibile proseguire per la so
lita strada. Oggi fl potere 
comunale abdica ad ogni 
sua competenza e prero
gativa, delegando il Con
sorzio per l'area industria
le, saldamente controllato, 
a livello di feudo, da al
cuni notabili democristia
ni. Ogni scelta nel settore 
dello sviluppo economico 
e nell'organizzazione del 
territorio da parte di que
sti « feudatari », teorizza 

II polo «emergente» 
il ruolo di Cagliari non 
come entità produttiva e 
centro di vita associata, 
civile, democratica, ma 
come *polo attrezzato e-
mergente» (cosi si espri
mono le relazioni dei tec
nocrati o pseudo tali anni
dati nel Comune, capaci 
solo di farci morire di 
sete). 

Che Cagliari sia una cit
tà emergente, almeno ri
spetto al livello del mare, 
non vi sono dubbi. Ma che 
sia, o possa diventare, un 
« polo attrezzato emer
gente » è cosa incompren
sibile. In realtà è facile 
comprendere che la sciol
ta fantasia dei democri
stiani che avversano la co
stituzione di una giunta 
di unità autonomistica nel 

' Comune, pensa e vuole 
per Cagliari un ruolo eco
nomico e politico subal
terno alle scelte dei gran
di gruppi monopoltsticu 

La posta in gioco di co
storo riguarda una città 
dotata di sole infrastrut
ture al servizio esclustvo 
— manco a dirlo! — dei 
monopoli petrolchimici 
già insediali nell'entroter
ra e delle grosse imprese 
immobiliari. 
• E" mentre si pena ad 
attrezzare il *polo emer
gente* per la grande in
dustria, si continua nella 
orgia autostradale e ci si 
dimenticano nei fatti (le 
parole no, sì sprecano) le 
gravi e drammatiche que-

• stioni che pesano tanto 
negativamente sulle condi
zioni di vita dei lavoratori 
e della popolazione. • 

Contro questa logica si 
deve combattere, promuo
vendo una mobilitazione 
dal basso, coinvolgendo la 
gente. La rinascita della 
città — il PCI lo ha detto 
a chiare lettere, sempre — 
non può essere una ope
razione di vertice. 

produttori e movimento coo
perativo e la Sopal su quello 
che è stato e rimane il pro
blema più grosso che la pro
duzione agrìcola pugliese ha 
di fronte, cioè quello della 
commercializzazione della 
produzione agricola ed i rap
porti con il mercato. Nodo 
importante perché, se è vero 
che nella fase della conser
vazione e della prima trasfor
mazione del prodotto passi 
avanti sono stati compiuti 
(per esempio il vino il cui 
35'i della produzione è nelle 
mani della cooperazione e 
nella provincia di Brindisi 
il 50rc), è vero anche che le 
difficoltà sono subentrate 
dopo, quando cioè si è tratta
to di raggiungere i consuma
tori nelle migliori condizioni 
per assicurare una giusta re
munerazione ai coltivatori. 

Questo vale per il vino ma 
anche per gli altri prodotti 
come gli ortofrutticoli. Le 
partecipazioni statali sono 
intervenute poco e male per
ché quello poco che è stato 
fatto, vedi Frigodaunia a Fog
gia. ha ignorato il retroterra 
agricolo tanto che questa in
dustria di trasformazione si 
trova ora in gravi difficoltà. 

Sono stati questi errori che 
hanno fatto cambiare alcune 
posizioni e atteggiamenti pre
cedenti. che altro non erano 
che iniziative sostitutive e 
concorrenziali rispetto a vol
te allo stesso movimento coo
perativo? Non lo sappiamo. 
E' certo però che alla vigilia 
della presentazione da parte 
del governo del piano alimen
tare ci è parso interessante 
sentire dal dirigente massi
mo della finanziaria alimen
tare deirEFlM che la presen
za della Sopal deve collocarsi 
nella fascia di attività in cui 
i produttori agrìcoli trovano 
maggiori difficoltà cioè quella 
della commercializzazione 

La nuova strategia della 
Sopal ci trova d'accordo quan
do punta, nel settore del vi
no. ad una qualificazione del 
vino comune con sigle di qua
lità commercializzando que
sto prodotto in collaborazio
ne con i produttori agricoli 
non solo per il mercato inter
no quanto per l'estero ove ar
riva un prodotto anonimo e 
spesso di pessima qualità 
con danno ai produttori e in 
generale al buon nome della 
produzione. Aiutare le canti
ne sociali a vendere il vino 
dei produttori è un fatto di 
vitale importanza ove si pen
si che nella provincia di Lec
ce è accaduto recentemente 
che 10 mila quintali di vino 
che non si riusciva a vendere. 
la cantina fu costretta a ce
derli a 1300 lire il grado per
chè la banca aveva invitato 
i dirigenti al rientro: questo 
vino venne venduto dai com
mercianti pochi giorni dopo 
a ' 1.700 lire 
- Una commissione di studio 
concretizzerà quelli che sono 
sembrati gli unanimi propo
siti emersi dall'incontro e ve
dremo in concreto cosa si rea

lizzerà oltre le iniziative nel 
settore ìttico (allevamento in
tensivo di anguille e orate) 
in programma avanzato ad 
Ugento nel Leccese. 
Questi piani devono avere 
una certa consistenza nel 
tempo. Occorre quindi muo
versi senza ulteriori indugi 
verso un'economia agricola 
programata che assicuri ai 
coltivatori la collocazione del 
prodotto, la giufta remune
razione e che soprattutto i 
coltivatori sappiano cosa de
vono produrre e come devo
no essere i prodotti che de
vono essere utilizzati per la 
conservazione. 

Italo Palasciano 

In ricordo del 
compagno 

G'usenoe Di Pietro 

Il 20 settembre di tre anni fa 
veniva a mancare all'affetto dei 
suoi cari il compagno Giuseppe 
Di Pietro. Nell'anniversario della 
sua morte avvenuta a Lucoli (Aq) , 
i familiari sottoscrivono 10.000 li
re per la stampa comunista. 

Continua la catena di angherie padronali a danno dei fittavoli della Murgia pugliese 

Cacciato dalia sua terra dopo 
oltre venti anni di duro lavoro 

Vito Quarato: «La verità è che il padrone vuole che vada in mezzo ad una strada, con la mia famiglia e le mie bestie» 
Allo sfondo della vicenda la reazione degli agrari fatta di furberie e di I11H9 l'armamentario della «mezza paglietta» 

attorno a questa vicenda e 
abbiano deciso di non lascia
re tutto nel chiuso dalle aule 
giudiziarie. Dalle assemblee 
affollate nelle masserie, pro
mosse da un comitato unita-

Nostro servizio 
MARTINA FRANCA. 18 

« E' peccato lasciare la ter
ra. ma così come vanno le 
cose non si può fare diversa
mente. Due dei miei figli han
no trovato un altro lavoro. 
magari se ne fossero andati 
anche gli altri. La vita in cam
pagna quando il padrone non 
vuole l'accordo è molto du
ra ». Queste sono le parole di 
Maria Novembre che assieme 
al marito Vito Quarato con
duce in fitto l'azienda Piovac-
qua in agro di Martina Fran
ca. 

« Sono 22 anni che lavoria
mo in questa azienda e con 
tanti sacrifici abbiamo tra
sformato 114 ettari pieni di 
pietre, di spine e di desolazio
ne. spendendo tanti soldi, sen
za alcun aiuto del padrone 
— continua a dire con rabbia 
Vito Quarato — siamo riusci
ti a creare un capitale che 
serve a tutti se è vero che 
dobbiamo importare carne. 
Al padrone glielo ho detto 
che se trovavo un altra mas
seria me ne andavo, ma la 
verità è che devo andare in 
mezzo ad una strada con la 
mia famiglia e le mie bestie ». 

E' davvero una vicenda em
blematica quella del Quarato 
che si va svolgendo nelle au
le giudiziarie, ma anche sul 
terreno della lotta sindacale e 
politica. Sulla base di una di
chiarazione di rinunzia al con
tratto estorta dal proprieta
rio (scritta da lui stesso, fir
mata in totale buona fede dal 
fittavolo e caso strano regi
strata ben 5 mesi prima dalla 
data della dichiarazione stes
sa) le sezioni agrarie del tri
bunale e della Corte di appel 
lo hanno dato ragione al pa
drone cacciando il fittavolo 
dall'azienda. 

Con un'ordinanza — abba
stanza strana — il vice preto
re onorario di Martina Fran
ca ha ritenuto eseguibile la 
sentenza, nonostante sia pen
dente ricorso da parte del 
Quarato in Cassazione. 

Lo sfondo di questa vicenda 
è la reazione — che si avvale 
di tutte le furberie' e'di tut
to l'armamentario della « mez
za paglietta » meridionale — 
contro la presa di coscienza 
che va maturando anche nel
la Murgia pugliese — un mon
do così chiuso e separato rìaì-
la città e dalle sue lotte — 
della necessità di applicare 
la legge per il fitto, mettendo 
fine alle angherie padronali. 

Prestazioni feudali 
Sono le angherie dei fitti 

esosi, dei doppi fitti (quello 
legale e quello sottobanco ga
rantito dalla firma di cambia
li), delle « prestazioni feu
dali * (carne, agnelli, uora, 
formaggio, ecc.), di un rap
porto insomma di subordina
zione totale. 

Se i fittavoli prendono co
scienza dei loro diritti, attra
verso anche il contatto con i ' 
loro figli costretti a- lavorare j 
in fabbrica, scatta allora la i 
reazione agraria. Si ricorre al Perdonaci, lettore se per 
le disdette, si lasciano incolte \ ^TTpetturl 'STornl 
le masserie, si punta su carte | le dedicato giovedì 16 settem-
più redditizie: la speculazio- ore dalla siculo - calabra 
ne delle lottizzazioni turistiche. I « Gazzetta del Sud » alla tra-

! gedia delle nuove scosse tel-

I contadini intendono partire dalla solidarietà attorno a Vito Quarato 
per sconfiggere il disegno complessivo degli agrari, per mettere fine al
le disdette, per attuare la legge sull'aisegnaiione delle terre incolte. 

rio di agitazione (al quale ade
riscono i sindacati, l'Alleanza 
Contadini, i partiti politici de
mocratici compresa la DC, 
anche se la sua presenza è 
saltuaria esposta com'è alle 

spinte degli interessi agrari 
e speculativi) alla marcia di 
trattori avutasi domenica 
scorsa emerge una decisione 
nuova di non mollare. 

Una lotta difficile 
Si parte dalla solidarietà 

attorno a Vito Quarato, cer
to, ma per sconfiggere il di
segno complessivo degli agra
ri, per mettere fine alle di
sdette, per attuare la legge 
della Regione Puglia sull'as 
segnazione delle terre incol
te, per cambiare anche il mo 
do di stare in agricoltura av 
viando la cooperazione e l'as
sociazionismo e ottenere inve 
stimenti che portino civiltà 
(luce, acqua, ecc.) e aumen
tino la produttività della terra. 

E' una lotta difficile, che 
deve portare a sbocchi non 
solo giuridici ma politici. Im
portante è la coscienza del 
problema da parte dei fìtta 
voli e la richiesta precisa di 
comportamenti conseguenti 
alle forze politiche, al Comu
ne, alla Provincia, alla Re 
gioite e alla stessa Magistra
tura. 

Questa Murgia, per tanti 
aspetti ancora feudale, si è 
svegliata e non chiede altro 
che di dare il suo contributo 
allo sviluppo della regione e 
del Paese. 

Isabella Massafra 

Un primo bilancio dell'attività compiuta in due anni 

Così la giunta democratica 
ha cambiato volto a Celano 
Una svolta nei rapporti tra amministratori e cittadini - Inter
venti precisi nei settori dei servizi sociali e dell'edilizia scolastica 

Nostro servizio 
CELANO. 18 

A distanza di neanche due 
anni dall'insediamento della 
attuale amministrazione co
munale (composta da PCI. 
PSI e indipendenti può es
sere utile un esame dei pro
blemi affrontati e risolti, dì 
quelli in via di soluzione del
le prospettive e del lavoro che 
impegnano gli amministratori 
per avviare Celano al ruolo 
di centro propulsore del ri
lancio dell'economia locale. 

Anzitutto va rilevato e sot
tolineato che si è realizzata 
una svolta nei rapporti tra 
amministratori e cittadini, n el 
senso che sono state messe 
da parte le camarille che nel 
passato hanno deciso la vi
ta della città provocando 1 

guasti del clientelismo, dell' 
affarismo, del distacco tra 
popolazione ed amministrazio
ne comunale. Un esempio del 
diverso modo di concepire 
la direzione della vita pub
blica è rappresentato dalle 
consultazioni sul bilancio pre
ventivo 1976 che hanno impe
gnato nelle assemblee rionali 
gli amministratori ed i citta
dini. per rendere il bilancio 
stesso il risultato di una vo
lontà non di parte ma di 
tutta la collettività. 
Si avranno nuove consulta

zioni oltre che sul bilancio 
preventivo per l'anno 1977 an
che sulle scelte del Piano re
golatore generale che avver
ranno entro l'autunno prossi
mo. 
L'amministrazione comuna

le ha realizzato la sistemazio 

Loschi «sismologi» 

per esempio. 
Dalla guerra delle disdette è 

stato inrestito anche Donato 
Turnone, che conduce con mo
glie e figli 55 ettari tra semi-

j nativo e pascolo, che ha tri 

luriche in Friuli. Eccolo: « Il 
terremoto causato da esperi
menti nucleari in URSS? ». 

Ora, se non si trattasse di 
un grande dramma naziona
le, ci sarebbe pure da diver-

plicato in 10 anni i capi di be- i tirsi a sfottere queste losche 
stiome e che se cacciato dal
la terra a 57 anni non sapreb
be dove andare. E altre sette 
famiglie sono nelle stesse con
dizioni. Se dovesse passare 
questa nuora ondala, le fr 
re incolte (sempre nella Mur
gia in agro di Martina) au
menterebbero dagli attuali 
1207 a circa 1600 ettari. 

Si capisce allora come i fit
tavoli abbiano fatto quadrato 

cariatidi della « professione » 
giornalistica. Veditore-molito
re missino Umberto Bonino, 
n Farina e Moschetto ». e il 
sua pupillo grafomane Nino 
Catarco. intenti a scervellar
ci quella sera nel palazzo di 
via Taormina su come rica
vare dai fatti del giorno un 
titolo degno dei vecchi tempi 
quando i comunisti avevano 
ancora tre narici. 

le vittime. Eppure essi, come 
avvoltoi, non hanno saputo re
sistere aita tentazione di una 
nota d'agenzia che offriva il 
ghiotto e pretestuoso spunto 
di cui abbiamo riferito, e che 
peraltro nessun altro giornale 
ha ritenuto di pubblicare con 
tanto spropositato rilievo e 
velleità di speculazione. Del 
resto, non fu proprio in co
desto fogliaccio, che a qual
cuno venne l'idea mesi fa 
di esaltare l'assassinio di Pa
solini e di scrivere, nero su 
bianco, che quelli come lui, 
« diversi » dovrebbero fare la 
medesima fine? 
Dimenticavamo: ecco il ti

tolo di «spalla » che queste 
specchiate figure di democra
tici hanno escogitato lo stes
so giorno per completare de
gnamente questa prima pa
gina: « Nelle carceri di Reg
olo Calabria, rivolta bloccata 

Pensate: a quell'ora non si' a colpi di mitra». Non ti di- j 
era fatto il conto esatto del- I co che soddisfazione! i 

ne di alcune strade esterne 
al servizio dei contadini, di 
alcuni tratti di canali di ir
rigazione e. questione an
cora più importante, ha ini
ziato le pratiche per l'irriga
zione di tutto il fuori-Fucino. 
Intanto sono arrivate alle fa 
si conclusive le questioni re
lative alla stallopoli. che già 
è stata finanziata per un im
porto di 823 milioni e che 
entro il prossimo anno do
vrebbe vedere l'inizio dei la
vori: anche per la costruzio
ne del metanodotto, si è mol
to vicini all'inizio dei lavori. 

Per quanto ripuarda la si
tuazione dei servizi sociali e 
dell'edilizia scolastica, giova 
ricordare che nel giro di due 
anni sono state istituite altre 
quattro sezioni di scuola ma
terna per 120 bambini e due 
nuove classi elementari ri
spettivamente a Celano capo
luogo e nel Borgo di Strada 
14. Quanto detto a proposito 
dei lavori — non è tutto — 
potrebbe promuovere un giu
dizio positivo nei confronti 
dell'amministrazione in cari
ca unitamente all'osservazio
ne che si tratta magari di 
buona, oculata amministrazio
ne ma normale amministra
zione. Allora è giusto, per 
concludere, affermare che 
non sono mancate le inizia
tive di più ampio respiro po
litico per dibattere i proble
mi dell'occupazione e della 
disoccupazione. L'ammini
strazione comunale ha saputo 
essere vicina alle lotte degli 
autotrasporatatori, degli ope
rai della CELL ed ha pro
mosso e promuoverà tutte le 
iniziative per assicurare un 
corretto avviamento al lavo
ro e le lotte necessarie per
ché a Celano si creino nuo
ve condizioni per garantire 
nuovi posti di lavoro stabili 
ed un reale progresso eco
nomico civile e morale. 

Mario Tracanna 

Su Porto Empedocle riappare in questi giorni lo spettro della disoccupazione 

Perché bisogna battere le manovre della «Montedison » 

PORTO EMPEDOCLE. 18 
Su Porto Empedocle riap

pare, in questi giorni, lo spet
tro della disoccupazione, del
la paralisi produttiva, della 
degradazione economica e so
ciale; le decisioni unilaterali 
della Montedison di mettere 
in cassa integrazione ordina
ria oltre la metà delle mae
stranze dello stabilimento a A-
kragas», senza indicare una 
prospettiva di certezza per la 
azienda, si muovono infat
ti in questa logica e se non 
intervengono misure capaci di 
modificare radicalmente tali 
orientamenti la minaccia del
la smobilitazione può diven
ne presto una drammatica 
realtà. 

Ancora una volta, cioè, si 
vengono a scaricare sulla pro
vincia di Agrigento le conse
guenze della politica fallimen
tare del grande monopolio, do
po la rapina di tipo neocolo
nialista delle risorse, l'ama

ra beffa della liquidazione 
dei pochi resti di quella ohe 
è stata la cosiddetta strate
gia dei poli di sviluppo indu
striale. 

Evidentemente nella mano
vra — perché di manovra bi
sogna parlare dati i trascorsi 
di questo gruppo e le peripe
zie del suo presidente — so
no presenti elementi e mire 
che vanno al di là della spe
cifica situazione aziendale e 

responsabilità da parte della 
Montedison la quale pretende
rebbe di attuare una sorta 

di riconversione-ombra, batten
te bandiera in plastica, utiliz
zando talune non precisate so
cietà che avrebbero il man
dato di pompare decine di mi
liardi dallo Stato senza offri
re adeguate garanzie circa il 
futuro dell'azienda. - -

Gravi sono le responsabill-
, tà che porta la Montedison 

si inseriscono nel «progetto t per uscirsene cosi comoda-
rivendicativo » con cui la Mon
tedison si prepara a presen
tarsi all'appuntamento, ormai 
imminente, col dibattito che 

sarà avviato dal governo a pro
posito della riconversione in
dustriale del Paese. 

A nessuno sfugge la perico
losa ambiguità di tale mano
vra e certamente il fronte di 
forze unitarie erettosi attor
no alla vertenza empedoch 
na non vi si presterà e recla
merà un'assunzione piena di 

mente. La tormentata storia 
di questa azienda è davvero 
emblematica di una concezio
ne errata dello sviluppo che 
ha presieduto la condotta del 
gruppo: nasce a metà degli 
anni '50 come punta di pe
netrazione dello sconsiderato 
accordo Regione-monopoli. 

che sacrificò sull'altare del pro
fitto della grande industria 
del Nord cospicue risorse fi-
nan? a: .e. prelevate a piene 
mani dalle casse regionali, e 

segnò il principio della subor
dinazione degli interessi del 
l'Isola a quelli dei grandi grup
pi monopolistici. 

Si contrabbandò questa scel
ta, passata alla storia come 
strategia dei poli di svilup
po. come l'atto fondamentale 
di un grande e diffuso proces
so di industrializzazione che 
non c'è stato, con l'aggravan
te che anche i cosiddetti « po
li » o meglio ancora le catte
drali nel deserto, si vogliono 
smantellare, mentre si sono 

drammaticamente aggravate le 
condizioni di crisi nell'agri
coltura, nel turismo, nell'arti
gianato e nella fascia della pic
cola e media azienda 

Per la provincia di Agrigen
to e per la Sicilia vincere que 
sta dura battaglia può esse
re una questione decisiva ai 
fini dell'avanzamento dell'in
tera piattaforma di lotta per 
lo sviluppo, perderla signifi
cherebbe, non soltanto inflig-

! gere un altro duro colpo al-
; l'economia agrigentina, ma fa

re arretrare ad un livello più 
basso gli obiettivi di lotta oer 
la vertenza Sicilia. 

Porto Empedocle è per l'at
tuale assetto socio-economico 
la Innocenti di Sicilia, ratte 
salve evidentemente le debi
te proporzioni, perciò i comu
nisti si sentono pienamente 
impegnati a combattere fino 
in fondo questa battaglia e-
semplare, che seppure in un 
momento di stretta è possi
bile vincere a condizioni pe
rò, che si rilanci lo schiera
mento unitario e la mobilita
zione di massa, per una nuo
va aggregazione tra le forze 
politiche e sociali, 1 comuni, 
la provincia, la Regione, da 
cui ci si attende l'impegno 
concreto e risolutivo e non 
le rituali espressioni di so 
lidarietà. 

Agostino Spataro 


